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Domenica 19 Settembre 2021 

     25a del Tempo Ordinario 
    Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16 - 4,3; Mc 9,30-37 



La logica del Vangelo e quella del mondo 
Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 

discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro 

chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, 

sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». Marco 9,30-37 
Alla domanda di Gesù (di che cosa stavate discutendo?) i discepoli non rispondono. Stanno 
facendo un ragionamento vecchio, che non entra “nell’otre nuovo”. Lo sanno, infatti taccio-
no. Il silenzio tradisce una piccolezza di cuore e di vedute. 
La Bibbia non ha mai avuto paura dell’umano qual è, non ne nasconde gli errori, i vizi, per-
sino le meschinità. Contiene anche gesti efferati, parole tremende. I padri del popolo scelto e 
i suoi re migliori ci vengono presentati come intrecci di virtù e di vizi, capaci di grande amo-
re e anche di peccati e bugie. Questa prospettiva è entrata anche nel Nuovo Testamento. Il 
Vangelo di Marco narra anche gli aspetti meno luminosi dei discepoli, come avverrà nel 
racconto della Passione. Fra coloro che discutevano su chi fosse il più grande, ci saranno 
stati forse anche Giuda e Pietro, Giovanni, Giacomo, a dire che i limiti e le fragilità riguarda-
no tutti i discepoli. Se questi discorsi sul potere e il prestigio sono entrati nella storia della 
salvezza, vuol dire che non sono alieni alla storia, né all’uomo nuovo. 
Anche a questo secondo annuncio della Passione fa poi seguito un insegnamento riservato ai 
Dodici. Gesù, sedutosi, si rivolge proprio a coloro che continueranno ad avere un ruolo di 

responsabilità nella comunità dopo la risurrezione. Davanti alla tentazione in cui erano ca-
duti i discepoli («chi è il più grande»), la risposta che dà Gesù («Se uno vuole essere il pri-
mo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti») non indica nella scelta di essere ultimi una 
strategia per diventare primi, non è un semplice rovesciamento delle categorie sociali. È mol-
to di più: è superare la distinzione in primi e ultimi. 
PRIMI E ULTIMI. 
La logica posizionale e gerarchica che muove il mondo non è la logica del Regno dei Cieli. 
Con un gesto e poche parole, Gesù fa dunque capire ai suoi discepoli il tipo di comunità che 
sono chiamati a costruire, dove a regnare è la logica dei piccoli, dei figli, dove tutti sono 
primi e ultimi. 
La distinzione primi e ultimi, accentuata dalla logica meritocratica, è sotto i nostri occhi in 
tanti ambiti, frutto di una cultura che interpreta i talenti come merito e che legittima le 

diseguaglianze. 
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La logica biblica ed evangelica è diversa, lontana dai meccanismi gerarchici e meritocratici: 
l’eccellenza sta nella gratuità. Questa è una delle parole più incompiute del Vangelo perché 
le nostre società hanno continuato a dividere il mondo in primi e ultimi. È dunque una parola 
che ha ancora molto futuro da compiere. A noi il compito di realizzarla fin da ora. 


UUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUU

Intenzioni di Sante Messe 
Domenica 19 Settembre 2021 25a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa def. Michele, Giovanni e Cristina 

Mercoledì 22 Settembre 2021 
ore 20: S.Messa def. Sante Barzanti e Pasqua Mazzotti 

Sabato 25 Settembre 2021  

ore 20:00 S.Messa def. Aldino, Severina e def. Famiglia Rondinini 

Domenica 26 Settembre 2021 26a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa CRESIME – def. Geltrude Donati 

Mercoledì 29 Settembre 2021 
ore 20: S.Messa def. Gaspare Bertoni 

Sabato 02 Ottobre 2021  

ore 20:00 S.Messa  

Domenica 03 Ottobre 2021 27a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tutta la comunità si stringe attorno ai ragazzi che domenica 26 settembre prossimo riceve-

ranno il sacramento della CRESIMA. 

Comunemente si parla di sacramento della “Cresima”, parola che significa “unzione”. E, in 

effetti, attraverso l’olio detto “sacro Crisma” veniamo conformati, nella potenza dello Spiri-

to, a Gesù Cristo, il quale è l’unico vero “unto”, il “Messia”, il Santo 

di Dio. Il termine “Confermazione” ci ricorda poi che questo Sacra-

mento apporta una crescita della grazia battesimale: ci unisce più sal-

damente a Cristo; porta a compimento il nostro legame con la Chiesa. 

Facciamo gli AUGURI A: 

Francesco Ancarani 
Sebastiano Berti 
Noah Bittini 
Riccardo Brotto 
Diego Codecada 
Giulia Frega 

Linda Leonardi 
Alessandro Peroni 
Elisa Raschi 
Sofia Frega 
Michela Zama 
 

 
 
 

------------------------------------------------------------------------------- 

+ RINGRAZIAMENTO 
La Parrocchia di Pieve Cesato ringrazia i figli Gabriele e Roberto e tutti i familiari di 
GASPARE BERTONI che hanno devoluto le offerte € 865,00, a favore delle opere 
parrocchiali, raccolte nel giorno del suo funerale celebrato lunedì 23 agosto u.s. 
I nostri cari non sono scomparsi nel buio del nulla: la speranza ci assicura che essi 

sono nelle mani buone e forti di Dio. L’amore è più forte della morte. (Papa Francesco) 
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Campo elementari - Pian di Sopra 2021 

 
Da domenica 22 a sabato 28 agosto 2021 si è svolto il campo elementari della nostra unità pastorale 

“Il melograno”, organizzato dal gruppo giovani di Pieve Cesato. Quest’anno il tema era “Harry Potter 

e la pietra filosofale”. Il primo film della famosa saga scritta da J.K. Rowling è stato scelto da noi edu-

catori per tematiche quali la scoperta e l’accettazione di se stessi, la crescita personale, l’incontro con 

l’altro e l’amicizia, come, ad esempio, quella che lega Harry, Ron e Hermione. 

I 33 campeggianti, tutti con età compresa tra i 9 e gli 11 anni, provenienti anche da alcune parrocchie 

faentine, hanno potuto trascorrere una settimana all’insegna del divertimento e dell’autonomia, di-

menticando per pochi giorni la pandemia. Infatti, tutti (bambini ed educatori) si sono sottoposti ad 

un tampone nelle 48 ore precedenti alla partenza, permettendo la creazione di una bolla Covid-free. 

I momenti della giornata al campeggio si susseguivano tra preghiere (quelle della mattina e sera 

scritte dagli educatori, mentre quelle dei pasti preparate dai ragazzi stessi), giochi organizzati, attivi-

tà artistiche (come per esempio le bacchette magiche) e serate, tra cui la misteriosa cena con delitto 

durante la quale ogni educatore interpretava un personaggio del film. Inoltre, durante la settimana, si 

è organizzato un gioco notturno, a cui i bambini, più o meno addormentati, hanno partecipato con en-

tusiasmo. Oltre agli importanti momenti di preghiera, gli educatori hanno organizzato e tenuto quat-

tro incontri sulla base delle tematiche sopra elencate. Dopo la lettura un passo della Bibbia e una sto-

ria rilevante, i diversi gruppi, divisi per classe, avevano modo di discutere liberamente grazie anche 

alle domande preparate. Noi educatori siamo rimasti sorpresi da certe riflessioni molto profonde e 

pertinenti. Infine, non è mancata l’immancabile passeggiata, che quest’anno in assenza dell’uscita in 
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piscina, ha avuto come meta il fiume di Badia della Valle, dove i più coraggiosi del gruppo non si sono 

fatti intimorire della fredda temperatura dell’acqua e si sono cimentati in tuffi e nuotate nella piccola 

pozza. 

Non solo divertimento al campo in quanto ogni ragazzo era parte di gruppi lavori che si sono occupa-

ti giornalmente della pulizia della casa, delle tende e dei bagni, ma anche del servizio cucina, come 

apparecchiare, sparecchiare e asciugare i piatti e i bicchieri (invitiamo i genitori a continuare con 

questi servizi per non far dimenticare ai ragazzi gli insegnamenti appresi al campo ahah). 

La settimana si è conclusa a Pian di Sopra con la celebrazione della Santa Messa tenuta da Don Clau-

dio. La serata finale è poi proseguita con la cena a buffet offerta dai genitori, il video riassuntivo dei 

momenti più salienti e divertenti del campeggio, e infine i tanto attesi Miss (e Mister). 

Ci teniamo a sottolineare che noi educatori siamo stati positivamente colpiti dal fatto che, nonostante 

per molti dei bambini fosse la loro prima esperienza fuori casa, hanno tutti affrontato questa nuova 

avventura e sfida con coraggio e determinazione. 

Per concludere, vogliamo ribadire il nostro più sentito ringraziamento a coloro che hanno fatto sì che 

questo campo potesse svolgersi con serenità, divertimento e sicurezza. Il primo grazie va ai genitori 

per averci affidato i loro figli per ben 7 giorni, 24 ore su 24. Grazie anche ai cuochi per averci prepa-

rato e servito tanto cibo delizioso ad ogni pasto (in particolare a Gabriele per essere stato anche la 

nostra colonna portante). Grazie a Don Claudio perché la sua presenza quotidiana tra noi, agli incon-

tri, durante i pasti ma anche nel tempo libero, è stata una bella novità portatrice d’ispirazione e di 

motivazione. E infine, grazie ai voi ragazzi che avete partecipato al campo elementari 2021 per esser-

vi fidati di noi, anche se a volte siamo un po’ pazzi e un po’ sclerati, e per aver accettato ogni attività 

proposta con la gioia e la spensieratezza che solo voi bambini avete. Grazie perché, dopo un anno di 

stacco, ci avete ricordato cosa vuol dire davvero essere educatori. Ci avete ricordato che è una scelta 

di impegnarsi e di mettersi in gioco che va presa non solamente un giorno all’anno ma “sempre”. 

In ultimo, ringraziamo il Signore per la buona riuscita del campo, il cibo mangiato, i luoghi scoperti e 

le nuove amicizie. Ti affidiamo questi ragazzi perché possano mettere a frutto ciò che hanno impara-

to durante la settimana e perché affrontino l’anno scolastico che sta per cominciare con impegno e fe-

licità.                                                                                                                                                               Gli educatori 

jjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjj

 Farewell Classe 2010 
Ed ora vorremmo dedicare un momento spe-

ciale ai ragazzi che tra poche settimane inizie-

ranno un nuovo capitolo della loro vita: i ra-

gazzi che presto saranno ragazzi delle medie. 

Non esageriamo quando diciamo che questo 

gruppetto di 11 ragazzi ha fatto sì che il cam-

peggio 2021 riuscisse così bene. Ciò che ave-

vamo intuito al campo 2019, quando questi 

ragazzi erano poco più che bimbi, è stato ri-

confermato in questi ultimi 7 giorni. La loro 

voglia di stare insieme agli altri e di buttarsi in 

ogni attività proposta è ammirevole ed è la 

chiave per un divertimento assicurato. Siamo 

convinti che questa esperienza, seppur corta, è 

stata loro d’aiuto nel percorso di crescita che 

stanno vivendo. 

Anche se per certi versi siete ancora bambini, 

vi abbiamo visto maturati e pronti per questo 

importante passo. Siete stati il fulcro delle vo-

stre squadre, dei veri e propri trascinatori, chi 

più chi meno. 
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Nonostante ci dispiaccia vederci andar via, siamo molto contenti di vedervi diventar grandi. Sapere 

che sarete affidati a buona mano, ci rincuora. Guardandovi, noi educatori capiamo di essere sulla 

buona strada e questo ci è di incoraggiamento a continuare. 

Con queste parole, vogliamo mandarvi il nostro sentito e sincero messaggio di speranza. Non abbia-

mo dubbi che se vi applicherete e vi impegnerete, abbraccerete questo cambiamento con gioia, entu-

siasmo e anche divertendovi. 

Concludiamo augurandovi di mantenere il più a lungo possibile questo bel gruppo così com’è, unito e 

forte. Il nostro auspicio è che in compagnia l’uno dell’altro possiate acquisire maggior consapevolez-

za e stima di voi stessi, ma allo stesso tempo speriamo anche che riusciate a scoprire chi siete come 

singoli. Attenzione a non annullare la vostra unica personalità per il bene del gruppo, ma cercate di 

cogliere questa fortuna per crescere insieme, perché come dice Isaia (43,4): “Tu sei prezioso ai miei 

occhi”. Inoltre ricordatevi delle parole del saggio Albus Silente quando disse: “Occorre notevole ardi-

mento per affrontare i nemici, ma molto di più per affrontare gli amici.” 

Gli educatori 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

Una bella giornata ha accompagnato la Corsa Dantesca Inferno XXXIII, qui sotto un momento 

della partenza (scaglionata per il distanziamento) nella mattinata del 12 settembre. 
 

 
 

STSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTSTST

L’estate sta finendo e un anno… inizierà! 
In questi primi giorni di settembre diciamo addio a tre mesi di puro svago, che sono stati come un 

vaccino contro il virus della noiosa solitudine. L’estate che tutti quanti noi ci portiamo dentro non 

è solo quella dei tuffi o delle passeggiate in riva al mare, ma è una stagione fatta di emozioni uni-

che, in grado di liberarci dalle angosce e dalla solita monotona routine.  

Il nostro è stato un sereno arrivederci alla bella stagione, perché, si sa, a Pieve Cesato anche gli 

addii vanno dati sorridendo. Domenica 12 settembre, infatti, è stata ripresa un’altra famosa tradi-

zione parrocchiale: la Festa di Fine Estate. La giornata è iniziata nel pomeriggio con il torneo di 

ping pong, conclusosi con la vittoria di Amedeo Fantinelli e la pizza gratis come premio finale. Tra 

le chiacchiere e le più popolari hit estive, a deliziare i presenti sono state le rinomate crêpes della 

famiglia Calderoni, immancabili da anni in ogni festa di fine estate. 

La serata è stata molto partecipata, complice la nostra ottima pizza, sempre molto gradita, con 

tanto di karaoke finale per i più temerari. 
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Siamo felici di aver ospitato 

anche i ragazzi delle medie che 

quest’anno hanno preso parte 

al campo dell’Azione Cattolica 

e speriamo che tra un re vec-

chio e una buonissima fetta di 

pizza siano riusciti a divertirsi 

appieno. 

Un ringraziamento speciale va 

agli organizzatori e a tutti i vo-

lontari che hanno reso possibi-

le lo svolgimento di questo bel 

pomeriggio trascorso assieme. 

In questa lunga e piacevole 

giornata abbiamo riassaporato 

tutti i momenti dell’estate 

passata, ormai spazzati via dal-

la fresca brezza settembrina, che lascia spazio solo a bellissimi e indelebili ricordi.  

Con la fine dell’estate non dobbiamo dimenticarci però l’inizio della stagione autunnale, dove ri-

prende la scuola e la vita di tutti i giorni. L’augurio è quello che, nel rispetto delle norme sanitarie, 

ci si possa continuare a incontrare nei nostri ambienti e a tenere attiva la vita parrocchiale come 

solo noi sappiamo fare.                                                                                                                    EM 
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